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MAGIA E CLIMA: 
QUANDO L’INCUBO NON SONO I DISSENNATORI
Tra le strade – ma anche tra i banchi dell’Accademia – si 
vocifera di una fortificazione che permette la comuni�
cazione tra mondo magico e mondo babbano; vi starete 
chiedendo come mai, e sarete forse sorpresi di sapere 
che questa volta non siamo noi a portare il pericolo. 
Stando alle ultime notizie, il Primo Ministro babbano 
avrebbe indetto un colloquio urgente con il Ministro 
della Magia, poiché la questione climatica è oramai al di 
fuori della loro portata. Non si sa se, effettivamente, sia 
stato fatto o se ci sarà mai tale colloquio, ma di una cosa 
siamo sicuri: molti studenti con genitori babbani hanno 
toccato con mano questa realtà spaventosa. Vi lasciamo 
di seguito alcune delle loro testimonianze. 
Margherita: “Ero fuori con delle mie amiche quando 
tutto d’un tratto il cielo é diventato nero come la pece; 
ho creduto fossero i Dissennatori, ma la sensazione era 
diversa. Abbiamo rischiato grosso, un albero ci é caduto 
proprio affianco, come sradicato da una forza inarriva�
bile. Mi ha fatto pensare  a quanto avrebbero bisogno i 
babbani di un aiuto magico.”
E ancora, Leonardo: “Dove vivo con i miei genitori il 
caldo è soffocante d’estate, ma questa volta ho temuto 
che i draghi fossero arrivati fino a noi. Per via del fuoco, 
s’intende; le colline che fiancheggiavano la nostra casa 
sono ora tutte bruciate. Credo sia doveroso interrogarsi 
su cosa potremmo fare noi maghi.”
Il punto cruciale è proprio quello che alla fine citano 
Margherita e Leonardo: possiamo fare qualcosa? Se sì, 
allora è giunto il momento di rendere vere queste voci. 
Difatti, il nostro aiuto potrebbe riguardare diversi e 
complessi aspetti del loro clima. Molte sono le proposte 
giunte alla redazione; partiamo da ciò che di più vicino a 
noi esista: gli incantesimi. Un gruppo di maghi potreb�
be smaterializzarsi laddove si verificano, ad esempio, gli 
incendi, e - senza perdere tempo per trovare fonti d’ac�
qua - usare gli incantesimi per gettarne quantità inesau�
ribili. I babbani presenti andrebbero poi obliviati, per 
mantenere lo Statuto di Segretezza. C’è chi si addentra 
anche in strati più profondi del cambiamento climati�
co babbano; e qui, però, è necessario e doveroso citare 
il Magi-zoologo Newt Scamander. Lo cito ancor prima 
di arrivare al dunque, in quanto vorrei si capisse – in 
modo chiaro – che se scrivo questa proposta è perché 
chi l’ha formulata ha parlato, innanzitutto, di rispetto 
ed empatia. L’idea concerne l’utilizzo riguardoso delle 

Creature Magiche e – nello specifico – del Tuono Alato, 
che fa parte di una specie protetta originaria dello stato 
dell’Arizona. Questo animale, per sua volontà, riesce a 
creare tempeste per portare pioggia nei luoghi desertici, 
ridando loro vita.
Egli è spesso vittima di cose sgradevoli: traffici illeciti e 
disumani, per via della sua rarità e dei suoi poteri. Difatti, 
oltre alla capacità di rinnovare la vita, riesce anche a per�
cepire il pericolo mentre è in volo. Per tale motivo riba�
disco che, se il Tuono Alato può aiutarci, questo può av�
venire solo nella maniera in cui Newt lo usò per obliviare 
i babbani: con cura e complicità. Dopodiché deve essere 
riportato immediatamente nel suo habitat naturale.
Un altro cruciale aspetto di questa situazione riguarda 
però l’importanza di non mettere una toppa e via, “il 
mondo è stato salvato!”. Per arrivare a ciò serve un pro�
getto curato e più complesso. Servono climatologi bab�
bani, magi-zoologi, persone del Ministero della Magia, 
una connessione con il Primo Ministro babbano. 
Noi, cittadini di uno stesso pianeta, abbiamo il dovere di 
portare avanti questa battaglia. È tempo di agire, ora; e 
la prima importante azione è quella di contattare il Mini�
stero, inondarlo di gufi con lettere informative. Se invece 
avete nuove idee e volete mandarcele, sarà nostro im�
pegno rendere pubbliche quelle possibili e, soprattutto, 
quelle etiche.

A. Fenetre

DRAGO CAUSA DISTACCO SUL GHIACCIAIO DEL MIAGE
 In atto maxi-operazione di occultamento per i babbani

E’ avvenuto l’altro ieri, 20 settembre, ore 10.46, 
un disastroso incidente sul ghiacciaio del Miage, 
nelle Alpi Nord-occidentali. 
Un’anomala fusione ad altitudine 3200 metri ha 
causato il distacco di un grosso blocco di ghiac�
cio che è franato verso valle. Fortunatamente 
non si sono registrate vittime, ma solo sette fe�
riti lievi. Sul posto sono intervenute le squadre 
babbane del Soccorso Alpino che hanno proce�
duto alla messa in sicurezza delle persone coin�
volte ed alle prime rilevazioni circa la dinamica 
dell’incidente.
Ci sono volute però ventiquattro ore prima che 
la Prima Ministra babbana si mettesse in contat�
to con il Ministero della Magia per comunicare 
le stranezze emerse dalle prime indagini. Il tipo 
di fusione rilevato non sembrava del tutto com�
patibile con un danno dovuto al surriscaldamen�
to globale e, durante i primi soccorsi, sono stati 
rinvenuti frammenti metallici a forma di scaglia 
non compatibili con la normale attrezzatura da 
alpinismo.
Ieri, in tarda mattinata, la Squadra Speciale del 
Dipartimento delle Catastrofi Magiche si è re�
cata sul posto e ha scoperto la vera causa del�
la fusione: il trasporto non autorizzato di due 
esemplari di Ironbelly Ucraino feriti.
La squadra di custodi che li stava sorvegliando è 
stata ritrovata assieme ai draghi in un grosso cre�
paccio nella parte nord del ghiacciaio. Secondo le 
loro testimonianze, il trasporto sarebbe dovuto 
avvenire di notte senza tappe sul suolo italiano 
ma, data la scarsa visibilità dovuta al maltempo, 
si sono dovuti fermare prima del confine france�
se e trovare riparo in un luogo poco frequentato. 

Il gruppo stava per ripartire (sfruttando il cielo 
nuvoloso) quando uno degli animali si è agitato e 
ha iniziato a sputare fiamme sul ghiaccio, causa 
ultima dell’incidente. Da quel momento in poi 
tutta l’attenzione dei babbani si è concentrata 
sull’area impedendo alla squadra di lasciare il 
loro riparo senza essere visti.

Attualmente le operazioni di occultamento (ai 
babbani si sta dicendo che la causa è il cambia�
mento climatico) sono ancora in corso poiché 
alcuni alpinisti e soccorritori avevano intravisto 
parzialmente uno degli Ironbelly durante il crol�
lo e nelle ore intercorse erano iniziate a circolare 
le prime voci.  
Un babbano incaricato delle rilevazioni, giunto 
fino al crepaccio, è stato rinvenuto a valle mal�
destramente confuso da uno dei guardiani. I 
Magizoologi del Ministero si sono occupati dei 
due draghi, ripartiti con la squadra di custodi in 
serata.
Qui sopra, la foto recuperata da un reporter bab�
bano prima dell’obliviazione (sì, la foto è stati�
ca).

D. Sastri

Quicciardi è lieta di annunciare le nuove aperture dei 
punti vendita situati a Il Valico in provincia di Firenze e a 
Buccinasco in provincia di Milano.
Ci stiamo ampliando pian piano su tutto il territorio na�
zionale per venire incontro alle esigenze di voi clienti.
Le inaugurazioni si terranno entrambe il prossimo 11 Set�
tembre con tante sorprese e un rinfresco a cura di Mie�
landia.
Si comunica inoltre che dal 12 Settembre inizieranno 
anche le prime spedizioni via gufo su tutto il territorio 
nazionale. 

Come lo scorso anno, per l’inizio dell’anno accademico, 
nel nostro negozio all’interno dell’accademia riproponia�
mo i nostri magici saldi:
20% di sconto sugli oggetti da tifoseria;
30% di sconto sull’abbigliamento sportivo e sui materiali 
per la cura della scopa;
Per concludere in bellezza, anche un 15% di sconto sui 
nuovi manici di scopa.

Nella speranza di vedervi nei nostri punti vendita, Quic�
ciardi vi ringrazia dell’attenzione e vi augura voli piace�
voli.



QUIDDITCH: TRA SCINTILLE E GALEONI - LE ULTIMISSIME SUL MERCATO 
Notizia a cura di Ginny Potter
Continua l’ascesa dei Mastini Volanti, il giovane 
club italiano dell’ammaliante presidentessa Ame�
lia De Spell. Sembra oramai fatta per il rinnovo del 
cacciatore Victor O’Samhraidh, punta di diamante 
della squadra partenopea che ha concluso questa 
stagione con ben 310 punti segnati. Il nuovo con�
tratto permetterebbe al giocatore Nigero-Irlandese 
di restare all’ombra del Vesuvio per la non modesta 
cifra di G2,5Mln, numeri inediti per il club Italiano.
Di seguito le parole della De Spell: “Victor que�
st’anno è stato fondamentale. Senza di lui avremmo 
avuto sicuramente più difficoltà a primeggiare in 
un campionato che, al di là di quello che si legge in 
giro, resta comunque competitivo. Sono felicissima 
per il rinnovo, perché ci consente di continuare a 
mantenere alto il livello del Quidditch nostrano e 
soprattutto dimostra che i soldi non sono ancora 
l’unica cosa che conta.”
Dichiarazioni che non passano di certo inosservate, 
dato il chiaro riferimento ai giocatori di oggi che 

seguono il richiamo facile dei Galeoni di Scrú�
gulus Gosling, patron dei Glasgow Goose, che - 
secondo le ultime indiscrezioni - avrebbe chiuso 
l’affare Kayla Lottin, cercatrice Anglo-Francese 
dei Quiberon Quafflepunchers, offrendole la ci�
fra monstre di G300Mln per una sola stagione! La 
formidabile Lottin, considerata il miglior talento 
mondiale nel suo ruolo, sarebbe stata contattata 
senza successo anche dalla De Spell. La stoccata 
di Scrúgulus non è tardata ad arrivare alle nostre 
piume: “Amelia? Mi fa piacere essere così spesso 
nei pensieri. Le sue parole tuttavia non mi tango�
no: ancora una volta ha fallito nella ricerca della 
Numero Uno! Il contratto di Kayla è già in depo�
sito! Ma sono contento che la signora De Spell sia 
riuscita a trionfare almeno con la sua squadra.”
Il duello a colpi di mercato ci riserverà altre sopre�
se? Non ci è ancora dato saperlo. L’unica cosa certa 
è che la prossima stagione sportiva, se queste sono 
le premesse, sarà esplosiva.

GRAN SUCCESSO ALLA PRIMA 
A PORTE CHIUSE DE “LE FIA�

BE DI BEDA IL CANTANTE”
Le parole di Francesca Mariani 

e di Giovanni de Santis 
Qualche mese fa è stato finalmente annuncia�
to il tour de “Le Fiabe di Beda il Cantante”, 
spettacolo teatrale che rivisita le famose Fia�
be in una chiave più moderna e musicata, al 
passo coi tempi, che si svolgerà in varie città 
italiane nel corso del 2024.
Dopo il loro grande debutto “Apologia del 
Poltergeist”, i fratelli Grimmi tornano a tea�
tro con un successo senza tempo che appas�
sionerà grandi e piccini, maghi e streghe di 
ogni età: la tanto attesa rivisitazione in chiave 
musicale delle famose Fiabe di Beda il Bar�
do.
Ho recentemente assistito alla prima a porte 
chiuse svoltasi pochi giorni fa a Roma. Alla 
fine dello spettacolo ho avuto il piacere di 
scambiare due parole con la produttrice dello 
spettacolo, Francesca Mariani, e con il famo�
so critico teatrale Giovanni de Santis.  

D: Quali sono state le maggiori difficoltà nel 
mettere in piedi questo spettacolo?
FM: Malgrado le idee dei fratelli Grimmi fos�
sero chiarissime, un aspetto che ha rallenta�
to la messa in scena di quest’opera è stata la 
scelta degli attori. Benché si fossero candidati 
volti ben noti dello spettacolo teatrale, tra cui 
la bravissima Elisabetta Bianchi, nessuno sem�
brava adatto alle aspettative dei due fratelli.
D: Malgrado il processo sia stata tanto diffici�
le, è soddisfatta della scelta finale degli attori?
FM: È stata sicuramente una scelta ardita 
quella di selezionare volti e voci quasi com�
pletamente nuove al pubblico. Ma sono molto 
soddisfatta del lavoro svolto e le nuovissime e 
giovani voci di Michele Lottini, Paolo Norli 
e Giulia Amato sono state sicuramente delle 
scelte vincenti. Ovviamente la risposta defi�
nitiva spetta al pubblico, ma sono sicura che 
nessuno rimarrà deluso dopo il nostro spetta�
colo.
D: Quale era l’obiettivo di questo spettacolo? 
Quale messaggio si vuol trasmettere al pubbli�
co?
FM: Sono convinta che le Fiabe di Beda il Bar�
do fossero e siano tutt’ora in grado di unire 
maghi e streghe di ogni età, e spero che chiun�
que si trovi ad ammirare questo spettacolo rie�
sca ad apprezzarlo. Sono inoltre sicura che il 
nostro lavoro riesca a trasmettere le emozioni 
che i fratelli Grimmi volevano esprimere agli 
spettatori e lasci tutti senza fiato.
D: Cosa ci dobbiamo aspettare per i prossimi 
spettacoli?
FM: Sicuramente il divertimento e le emozio�
ni che abbiamo visto stasera saranno altrettan�
to presenti nei prossimi spettacoli. Non resta 
che attendere la Prima! 
Sarà emozionante vedere 
lo stupore nel volto degli 
spettatori!
Ed ecco invece le parole di 
Giovanni De Santis.
D: Le Fiabe di Beda ll Bar�
do sono ormai conosciute 
da qualsiasi mago e strega. 
Come mai portare una sto�
ria tanto classica a teatro?
GdS: Certo, la storia è nota 
a tutti ma il favoloso adat�
tamento dei fratelli Grim�
mi, ha reso lo spettacolo 
unico e coinvolgente. Ora 
che ho visto il magnifico 

lavoro svolto, non vedo l’ora di godermi gli adatta�
menti delle altre Fiabe.
D: Come è stata la scelta dei pezzi musicali?
GdS: Più che adatti a questo spettacolo, ho particolar�
mente apprezzato la scelta del tema musicale che ac�
compagnava l’entrata in scena della Morte nella storia 
dei tre fratelli. 
Molto buona la caratterizzazione dei tre protagonisti 
anche a livello musicale. Suggestivi i passaggi tra un 
tema e l’altro.
Forse un po’ da rivedere la scelta di aggiungere il trian�
golo nel tema del 3° fratello. Benché concettualmente 
adatto, il suo suono non si sposava perfettamente con 
la scena, anche se dava uno stacco con le personalità 
degli altri due.
Vi ricordiamo che la Prima a porte aperte dedicata al 
grande pubblico sarà la prima domenica del prossimo 
mese. Portando poi un nuovo capitolo ogni weekend 
nelle quattro settimane seguenti. Dopo che il tour si 
sarà concluso in Italia, si dice che gli spettacoli pro�
seguiranno nei teatri delle più importanti città euro�
pee. 
Non resta che attendere l’uscita dei biglietti e ricor�
date che potete utilizzare il codice del vostro abbona�
mento alla Gazzetta del Profeta per usufruire di uno 
sconto del 15% per ognuno dei biglietti.

Ovidio Pieri

 

RUBRICA “MODA E ATTUALI-
TÀ”: UNO SPACCATO SUL MON-

DO BABBANO MODERNO

Appassionati lettori e fruenti nel campo non magico, 
qui il vostro Emanuele Stilomagico per le ultime ten-
denze in campo di moda nel mondo Babbano.
Come ben sapete, per la comunità magica diventa 
ogni giorno più difficile stare al passo con le ten-
denze moderne, che evolvono e mutano ad un ritmo 
allarmante. Essendo tra loro collegati con la “tecno-
logia” (una sorta di incantesimo, ma che ahimè non è 
compatibile con la nostra classica magia), i Babbani 
riescono a sincronizzarsi universalmente per ricono-
scersi l’un l’altro.
E come fare per riuscire a non violare lo Statuto di 
Segretezza e ammirare queste fantastiche persone 
nel loro ambiente naturale? Lettori, la parola dell’an-
no è: ROSA.
Negli ultimi mesi, grazie alle mie capacità di mi-
metizzazione e osservazione altresì acute, mi sono 
addentrato nei centri abitati non-magici, e ho potuto 
notare un fenomeno interessante.
Da circa metà luglio, in presenza dei ben noti “cine-
matografi”, assembramenti di Babbani si sono radu-
nati in variegate vesti dagli spiccati colori sui toni 
del rosa. Sebbene il motivo per questa peculiare scel-
ta di abbigliamento mi sia al momento sconosciuto, 
non si può fare a meno di ammirarne la cromaticità e 
l’armonia dell’insieme.
Per cui, miei amici, rispolverate i vostri libri di Tra-
sfigurazione e mettete mano alle vostre bacchette! 
Un incantesimo Multicofors è quello che richiede 
la moda odierna, e quello che vi serve per passare 
un’indimenticabile estate nei centri non-magici im-
mergendovi nella cultura che tanto ci affascina.
Infine, ricordiamoci sempre di rispettare e onorare 
tutte le culture che il mondo Babbano ci presenta, 
pur avendo cura di rispettare le nostre tradizioni ma-
giche. Diverso è bello!
Un saluto a tutti gli affezionati lettori, spero di ritro-
varvi sempre su queste pagine per altri consigli di 
moda e attualità.
E come dicono i Babbani, “Hasta la vista, baby”!

Emanuele Stilomagico


